APPENDICI

APPENDICE 1

AREA DA ASSOGGETTARE AL PIANO DI PROTEZIONE DEI BOSCHI DAGLI INCENDI

PROVINCIA DI BELLUNO
Agordo

Alano di Piave

Alleghe

Arsiè

Auronzo di Cadore

Belluno

Borca di Cadore

Calalzo di Cadore

Canale d'Agordo

Castellavazzo

Cencenighe Agordino

Cesiomaggiore

Chies d'Alpago

Cibiana di Cadore

Colle S. Lucia

Comelico Superiore

Cortina d'Ampezzo

Danta di Cadore

Domegge di Cadore

Falcade

Farra d'Alpago

Feltre

Fonzaso

Forno di Zoldo

Gosaldo

La Valle Agordina

Lamon

Lentiai

Limana

Livinallongo del Col di Lana

Longarone

Lorenzago di Cadore

Lozzo di Cadore

Mel

Ospitale di Cadore

Pedavena

Perarolo di Cadore

Pieve di Cadore

Pieve d'Alpago

Ponte nelle Alpi

Puos d'Alpago

Quero

Rivamonte Agordino

Rocca Pietore

Sappada

Sedico

Selva di Cadore

Seren del Grappa

Sospirolo

Soverzene

Sovramonte

S. Giustina Bellunese

S. Gregorio nelle Alpi

S. Nicolò di Comelico

S. Pietro di Cadore

S. Stefano di Cadore

S. Tommaso Agordino

S. Vito di Cadore

Taibon Agordino

Tambre d'Alpago

Trichiana

Vallada

Valle di Cadore

Vas

Vigo di Cadore

Vodo di Cadore

Voltago Agordino

Zoldo Alto

Zoppè di Cadore

PROVINCIA DI PADOVA

Abano Terme

Arquà Petrarca

Baone

Battaglia Terme

Campo S. Martino

Carmignano di Brenta

Cervarese S. Croce

Cinto Euganeo

Cittadella

Curtarolo

Este

Fontaniva

Galzignano Terme

Grantorto

Limena

Lozzo Atestino

Monselice

Montegrotto Terme

Piazzola sul Brenta

Piombino Dese

Rovolon

S. Giorgio in Bosco

Teolo

Tombolo

Torreglia

Vigodarzere

Vò Euganeo

PROVINCIA DI ROVIGO

Ariano Polesine

Contarina

Donada

Porto Tolle

Rosolina

Taglío di Po

PROVINCIA DI TREVISO
Asolo

Borso del Grappa

Breda di Piave

Cappella Maggiore

Casale sul Sile

Casier

Castelcucco

Cavaso del Tomba

Cessalto

Cimadolmo

Cison di Valmarino

Conegliano

Cordignano

Cornuda

Crespano del Grappa

Crocetta del Montello

Farra di Soligo

Follina

Fonte

Fregona

Gaiarine

Giavera del Montello

Gorgo al Monticano

Istrana

Mansuè

Mareno di Piave

Maser

Maserada dí Piave

Meduna di Livenza

Miane

Monfumo

Montebelluna

Morgano

Moriago della Battaglia

Motta di Livenza

Nervesa della Battaglia

Ormelle

Pederobba

Pieve di Soligo

Ponte di Piave

Portobuffolè

Possagno

Quinto di Treviso

Refrontolo

Revine Lago

Roncade

Sarmede

Segusino

Sernaglia della Battaglia

Silea

Spresiano

Susegana

S. Lucia di Piave

S. Pietro di Feletto

S. Zenone degli Ezzelini

S.Biagio di Callalta

Tarzo

Treviso

Valdobbiadene

Vedelago

Vidor

Villorba

Vittorio Veneto

Volpago del Montello

PROVINCIA DI VENEZIA

Caorle

Chioggia

Cinto Caomaggiore

Concordia Saggittaria

Eraclea

Gruaro

Jesolo

Portogruaro

Quarto d'Altino

S. Michele al Tagliamento

Venezia

 PROVINCIA DI VERONA
Affi

Badia Calavena

Bardolino

Boscochiesanuova

Brentino Belluno

Brenzone

Caldiero

Caprino Veronese

Casaleone

Castelnuovo

Cavaion

Cazzano di Tramigna

Cerea

Cerro Veronese

Colognola ai Colli

Costermano

Dolcè

Erbè

Erbezzo

Ferrara di Monte Baldo

Fumane

Garda

Gazzo Veronese

Grezzana

Illasi

Isola della Scala

Lavagno

Lazise

Malcesine

Marano di Valpolicella

Mezzane di Sotto

Montecchia di Crosara

Monteforte d'Alpone

Negrar

Oppeano

Palù

Pastrengo

Pescantina

Peschiera

Rivoli Veronese

Roncà

Roverè Veronese

Selva di Progno

Soave

S. Ambrogio di Valpolicella

S. Anna d'Alfaedo

S. Giovanni Ilarione

S. Martino Buon Albergo

S. Mauro di Saline

S. Píetro in Cariano

S. Zeno di Montagna

Torri del Benaco

Tregnago

Valeggio sul Mincio

Velo Veronese

Verona

Vestenanuova

Zevio

 PROVINCIA DI VICENZA
Albettone

Alonte

Altavilla Vicentina

Altissimo

Arcugnano

Arsiero

Arzignano

Asiago

Barbarano

Bassano del Grappa

Brendola

Brogliano

Caldogno

Caltrano

Calvene

Campolongo sul Brenta

Carrè

Cartigliano

Castegnero

Castelgomberto

Chiampo

Chiuppano

Cismon del Grappa

Cogollo del Cengío

Conco

Cornedo Vicentino

Costabissara

Creazzo

Crespadoro

Dueville

Enego

Fara Vicentino

Foza

Gallio

Gambellara

Gambugliano

Grancona

Isola Vicentina

Laghi

Lastebasse

Longare

Lonigo

Lugo di Vicenza

Lusiana

Malo

Marostica

Mason Vicentino

Molvena

Monte di Malo

Montebello Vicentino

Montecchio Maggiore

Monteviale

Montorso

Mossano

Mussolente

Nanto

Nogarole Vícentino

Nove

Orgiano

Pedemonte

Pianezze

Piovene Rocchette

Posina

Pove del Grappa

Pozzoleone

Recoaro Terme

Roana

Romano d'Ezzelino

Rotzo

Salcedo

Santorso

Sarego

Schio

Solagna

Sossano

Sovizzo

S. Germano dei Berici

S. Nazario

S. Píetro Mussolino

S. Vito di Leguzzano

Tezze sul Brenta

Tonezza del Cimone

Torrebelvicino

Trissino

Valdagno

Valdastico

Valli del Pasubio

Valstagna

Velo d'Astico

Vicenza

Villaga

Villaverla

Zermeghedo

Zovencedo

Zugliano

APPENDICE 2

SCHEMA PER LA STIPULA DELLE CONVENZIONI CON LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

convenzione tra la regione del veneto e le singole organizzazioni di volontari antincendi boschivi operanti nel veneto, per regolamentarne l’impiego nelle attivitÀ di prevenzione e di estinzione Di incendi boschivi

tra la Regione Veneto (c.f. 80007580279) rappresentata da .... ...................... il quale interviene in forza alla deliberazione della Giunta regionale n. ..... del ............ ed .......................................

si stipula e si conviene quanto segue:

ART 1

I rapporti fra la Regione del Veneto e l'associazione per le attività inerenti la prevenzione ed il controllo degli incendi boschivi sono disciplinate dalla presente convenzione.

ART. 2

L'associazione concorrerà con il personale volontario ed i mezzi disponibili impegnandosi durante gli interventi di prevenzione, estinzione e bonifica al pieno rispetto della dipendenza funzionale dagli enti e persone istituzionalmente preposti alla direzione delle operazioni di spegnimento in un rapporto di collaborazione e fiducia reciproca, anche riguardo al numero di persone necessario ed al periodo di permanenza sul luogo dell'incendio.

L'associazione si impegna ad agire normalmente nei territori dei Comuni di:_____________________________________ intervenendo in caso di necessità conclamata e su richiesta delle strutture preposte anche nei territori limitrofi.

Per le modalità di intervento l'associazione si atterrà alle seguenti disposizioni:

L'associazione provvede alla formazione di squadre costituite da 5-6 elementi, al loro adeguato equipaggiamento rispetto a quanto previsto dalla normativa di sicurezza del lavoro come fornito dalla Regione del Veneto.

L'associazione nomina un caposquadra responsabile degli uomini a lui affidati al fine di garantire la sicurezza dei volontari da impiegare.

Il caposquadra è anche responsabile della dotazione individuale degli elementi di cui ha la responsabilità. Vale a dire che ogni volontario deve essere in condizioni di sicurezza rispetto alla dotazione di materiale e alla dislocazione sul fronte dell'incendio.

Prima di qualsiasi intervento sulla zona del sinistro i capisquadra devono comunicare l'elenco dei volontari che intervengono al direttore delle operazioni e devono attenersi alle disposizioni e alla dislocazione sul fronte dell'incendio determinata dal personale del Corpo Forestale dello Stato.

L'ordine all'intervento dei volontari deve essere sempre impartito dal personale del Corpo Forestale dello Stato fatte salve le competenze delle autorità locali di Pubblica sicurezza.

Compatibilmente con il numero degli iscritti e con le disponibilità individuali ogni associazione dovrà provvedere, in caso di durata dell'incendio di più giorni a turni d'impiego delle squadre.

Nelle operazioni di spegnimento e bonifica sono impiegati sul fronte del fuoco solo coloro che abbiano i requisiti previsti all'art. 5 della L.R. 6/92. Il presidente della associazione è responsabile delle idonee verifiche.

I certificati medici di idoneità fisica devono essere conservati presso la sede dell'associazione e rinnovati annualmente.

Il volontario è attivato nelle operazioni di spegnimento per turni di 4 ore con un intervallo minimo di un'ora e per non più di 12 ore giornaliere; detti limiti sono verificati dal caposquadra.

ART. 3

L'associazione concorrerà nell'opera di prevenzione degli incendi boschivi collaborando, d'intesa con i Servizi Forestali Regionali, alla manutenzione delle opere fisse di prevenzione mantenendole agibili ai mezzi utilizzati nelle operazioni di spegnimento.

ART. 4

Per le spese sostenute nelle normali attività e di funzionamento la Regione corrisponderà sotto forma di contributo finanziario la somma di lire ....................... Annualmente l'associazione inoltrerà al La Direzione per le Foreste i documenti giustificativi delle spese sostenute.

Il contributo regionale non potrà essere utilizzato in nessun caso come indennità, contributo o rimborso ai singoli soci per l'opera prestata.

ART. 5

Oltre al contributo di cui al precedente articolo la Regione concede in uso gratuito le seguenti attrezzature:

-

-

Le spese di assicurazione e le tasse automobilistiche per gli autoveicoli forniti ed in uso sono a carico della Regione. L'associazione si impegna ad assicurare la manutenzione ed il buon uso delle attrezzature fornite dalla regione provvedendo alle spese di manutenzione e di sistemazione.

ART. 6

La Regione si assume l'onere di organizzare entro un anno dalla stipula della presente convenzione corsi teorico pratici di formazione specifici per la prevenzione, il controllo degli incendi boschivi e la bonifica dei territori percorsi dal fuoco.

ART. 7

Nell'attività  di propaganda e di educazione alla difesa del patrimonio boschivo la Regione potrà avvalersi della collaborazione dell'associazione per iniziative e programmi da concordare.

Al di fuori delle iniziative concordate l'associazione nell'azione di propaganda e di educazione non potrà in alcuna forma avvalersi della denominazione "Regione del Veneto".

ART. 8

La Regione si assume gli oneri assicurativi del personale volontario limitatamente alle operazioni di estinzione e di bonifica degli incendi boschivi e delle operazioni di prevenzione svolte sotto il coordinamento funzionale del Corpo Forestale dello Stato e dei Servizi Forestali Regionali.

I massimali sono fissati dalla Giunta Regionale con propria deliberazione.

L'associazione contraente solleva la Regione da qualunque altra responsabilità.

ART. 9

L'associazione partecipa alle operazione di spegnimento e prevenzione degli incendi boschivi con i soci di cui all'allegato elenco A che risultano essere in possesso dei requisiti stabiliti dell’art. 5 della L.R. 24 gennaio 1992 n. 6. Di detti requisiti se ne fa carico in qualsiasi momento il presidente dell'associazione stessa.

Eventuali variazioni a detto elenco verranno tempestivamente comunicate al La Direzione per le foreste e l'economia montana e al Coordinamento provinciale del Corpo Forestale dello Stato competente per territorio.

ART. 10

La durata della presente convenzione è stabilita in anni 3 dalla data della stipula.

La Regione può in qualunque momento, qualora ritenga che l'associazione non ottemperi agli impegni assunti, recedere dalla convenzione stessa.

L’associazione può recedere dalla convenzione con la Regione con un preavviso di almeno 3 mesi.

Nei casi sopra previsti o in caso di scioglimento dell’as-sociazione i materiali e i mezzi messi a disposizione dalla Regione dovranno essere prontamente restituiti.

Per quanto riguarda la determinazione del contributo essa dovrà essere effettuata in base alla valutazione dei seguenti parametri:

numero di volontari che intervengono nelle operazioni di spegnimento;

numero e tipo di automezzi specifici antincendio di proprietà dell’associazione;

zone di operatività;

dotazione di sede e linea telefonica;

reperibilità 24h e rete radio regolarmente autorizzata;

programmi di attività di prevenzione sul territorio.

Per quanto attiene le assicurazioni la Giunta Regionale dovrà determinare i requisiti che le polizze debbono contenere per soddisfare anche alle norme sull'obbligo assicurativo per gli infortuni sul lavoro e quantificare i premi assicurativi a carico della Regione tenendo conto di quanto stabilito dal DM 14 febbraio 1992.

Per quanto riguarda gli equipaggiamenti individuali, i mezzi ed i materiali che la Regione deve fornire alla squadre convenzionate, esaminati per singola area l'estensione, la pericolosità, il rischio e la dimensione degli incendi si ritiene opportuna la seguente quantificazione minima:

AREA DI BASE COMUNITÀ' MONTANA AGORDINA
CLASSE DI PERICOLOSITÀ' 2

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 4

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 20

AREA DI BASE COMUNITÀ' MONTANA ALPAGO
CLASSE DI PERICOLOSITA' 3

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 4

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400-500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 20

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA BELLUNESE
CLASSE DI PERICOLOSITA' 7

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA CADORE LONGARONESE ZOLDANO
CLASSE DI PERICOLOSITA' 2

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 4

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 20

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA CENTRO CADORE
CLASSE DI PERICOLOSITA' 4

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 10

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI


CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA COMELICO E SAPPADA

CLASSE DI PERICOLOSITA' 3
DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 4

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 20

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA FELTRINA
CLASSE DI PERICOLOSITA' 7

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 2

SOFFIATORI
N. 20

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 2

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 60

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI


CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA VAL BELLUNA
CLASSE DI PERICOLOSITA' 4 

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 10

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA VALLE DEL BOITE

CLASSE DI PERICOLOSITA' 1

Non si ravvede la necessità di squadre di volontari antincendi boschivi.

AREA DI BASE COLLI EUGANEI
CLASSE DI PERICOLOSITA' 4 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 2

SOFFIATORI
N. 20

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 2

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 60

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE AREA NON MONTANA PROVINCIA DI TREVISO

CLASSE DI PERICOLOSITA' 3 

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA PREALPI TREVIGIANE

CLASSE DI PERICOLOSITA' 6 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 10

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA DEL GRAPPA
CLASSE DI PERICOLOSITA' 3

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
0 N. 10

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE AREA NON MONTANA PROVINCIA DI VERONA

CLASSE DI PERICOLOSITA' 4

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 2

SOFFIATORI
N. 15

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 2

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 60

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA MONTE BALDO
CLASSE DI PERICOLOSITA' 4

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI


CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA DELLA LESSINIA
CLASSE DI PERICOLOSITA' 6 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 2

SOFFIATORI
N. 20

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 2

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 60

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE AREA NON MONTANA 1 PROVINCIA DI VICENZA - COLLI BERICI 

CLASSE DI PERICOLOSITA' 3

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

AREA DI BASE AREA NON MONTANA 2 PROVINCIA DI VICENZA

CLASSE DI PERICOLOSITA' 3 

DECESPUGLIATORI
N. 1

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA AGNO E CHIAMPO

CLASSE DI PERICOLOSITA' 3 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 10

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA ALTO ASTICO E POSINA

CLASSE DI PERICOLOSITA' 5

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 2

SOFFIATORI
N. 12

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N.50

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITA' MONTANA DEL BRENTA


CLASSE DI PERICOLOSITÀ' 4 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 12

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA 
N. 1

AREA DI BASE COMUNITÀ' MONTANA LEOGRA E TIMONCHIO

CLASSE DI PERICOLOSITÀ' 4 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 12

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITÀ' MONTANA DEI 7 COMUNI
CLASSE DI PERICOLOSITÀ' 3 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 12

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 40

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

AREA DI BASE COMUNITÀ' DALL'ASTICO AL BRENTA

CLASSE DI PERICOLOSITÀ' 3 

DECESPUGLIATORI
N. 2

MOTOSEGHE
N. 1

SOFFIATORI
N. 8

AUTOMEZZI CON EQUIPAGGIAMENTO AIB (400/500 l)
N. 1

EQUIPAGGIAMENTI INDIVIDUALI
N. 30

VASCA DI TELA DA 6000 LITRI CON MOTOPOMPA
N. 1

APPENDICE 3

MODULO DI RICHIESTA INTERVENTI AEREI

RICHIESTA INTERVENTI AEREI

Coordinate UTM dell'incendio su carta IGM 1:100.000: 

3

T









Località:____________________________________

Comune:____________________________________

Provincia:___________________________________

3)Presenza e tipo di abitati in zona: ______________________

_______________________________________________

Tipo di vegetazione (livelli):

I° - erba e sterpaglia

II - arbusti, bassa macchia, forteti degradati

III - alta macchia, cedui e fustaie di latifoglie,

conifere < 2 m.

IV - conifere > 2 m

Estensione dell'incendio: ha __________

6) Fronte del fuoco:               m __________

7) Caratteristiche orografiche del terreno pianeggiante (rilevabile anche dalla carta)                  collinare

montagnoso

fortemente 




    accidentato

8) Quota s.l.m. delle zone interessate dal fuoco:da m ____-a m:_____

9) Eventuali ostacoli pericolosi per il volo a bassa quota:

zona incendio

zona rifornimento

filo a sbalzo

teleferiche

elettrodotti

funivie

10) Condizioni meteo in zona:

debole


Nord

vento
moderato
da

Sud

forte


Est

Ovest

Condizioni di visibilità orizzontale: __________

Temperatura dell’aria C° _______

Temperatura dell'acqua del bacino di approvvigionamento 

(solo per CL215 Canadair) C° _______

11) Squadre a terra presenti in zona:

Direttore delle operazioni: ________________________

CFS n°_____ Volontari n° ____ Vigili del Fuoco n°_____

Forze di polizia n°____ Esercito n°____ Altri n° ______

Nominativi radio del personale presente in zona e frequenza  di lavoro: ________________________________________

________________________________________________

Tipo/i di aeromobile/i già operante/i

_________________________

_________________________

_________________________

Nominativo degli eventuali mezzi aerei in zona e loro frequenza radio di lavoro

____________________________   Mhz _________

____________________________   Mhz _________

____________________________   Mhz _________

Coordinate UTM e denominazione della/e fonte/i di approvvigionamento idrico per gli elicotteri e/o i Canadair (IGM l:100.000):

3

T









_________________________

3

T









_________________________

Notizie sussidiarie (parchi naturali, ____________________

boschi di particolare pregio, centri     ___________________

abitati minacciati, ecc.)                      ____________________

data ______   ora _____

Firma del funzionario

del COP

__________________

APPENDICE 4

Schiume, raffreddanti ritardanti

Schiume

E' stato di recente proposto anche per lo spegnimento degli incendi boschivi l'uso delle schiume.

La schiuma è un aggregato di bolle generato meccanicamente mediante la miscelazione vorticosa di aria e di acqua contenente tensioattivi.

Il sistema utilizzato nel settore della lotta agli incendi è quello di innestare davanti agli ugelli delle pistole erogatrici ad alta pressione dei semplici tubi (tubo venturi) che provocano un vorticoso miscelamento di aria ed acqua.

L'unico inconveniente nella distribuzione della schiuma rispetto all'acqua è la riduzione della gittata per l'accresciuto attrito della schiuma che ne riduce rapidamente la velocità di uscita.

L'azione della schiuma si esplica esaltando le caratteristiche estinguenti dell'acqua agente come sottrattore di calore e soprattutto quale isolante tra il combustibile (lettiera, vegetazione) e il comburente (aria) creando appunto una barriera impermeabile al passaggio dei gas.

I prodotti da miscelare per la produzione di schiume presenti in commercio risultano biodegradabili praticamente al 100% e la concentrazione per il loro impiego varia, a seconda dei prodotti, dallo 0,1 all'1 per cento.

Sono da escludersi pertanto fenomeni di inquinamento dovuti all'impiego di questi prodotti in bosco.

L'uso delle schiume può essere effettuata sia con interventi aerei che con applicazioni da terra.

Con intervento aereo la miscelazione tra la soluzione e l'aria avviene normalmente nella fase di caduta per effetto dei moti turbolenti. Il lancio deve avvenire in maniera più graduale di quanto effettuato 

normalmente e non con il sistema del bombardamento d'acqua che non consente una efficace produzione di schiuma.

Gli interventi con le schiume possono essere effettuati direttamente sul fuoco ed in tal caso vengono esaltate le proprietà estinguenti dell'acqua riducendo i volumi necessari per lo spegnimento.

Altra modalità di intervento è quella di creare delle barriere tagliafuoco utilizzando le caratteristiche di adesione alla vegetazione e di persistenza della schiuma.

Si distribuisce la schiuma sulla vegetazione prossima al fronte dell'incendio per uno spessore di almeno un centimetro e per una larghezza pari a circa 2,5-3 volte la lunghezza attesa delle fiamme. La formazione di queste fasce dovrà tener conto della persistenza della schiuma che varia dai 30 minuti-1 ora in caso di caldo secco e soleggiato a 3-4 ore con freddo e umido.

Raffreddanti

Si tratta di prodotti chimici che, addizionati all'acqua in rapporto di ca. 0,2 %, ne aumeno notevolmente il potere raffreddante, impedendo il surriscaldamento e l'accensione dei materiali circostanti. Queste caratteristiche portano ai seguenti vantaggi:

minori consumi d'acqua;

minor tempo richiesto per l'estinzione;

il materiale estinto è freddo al tatto.

I prodotti possono essere aggiunti direttamente all'acqua ed entrano immediatamente in soluzione mantenendo inalterate le caratteristiche nel tempo.

La tossicità è molto bassa (tossicità orale LD50 12g/kg) non sviluppano vapori tossici e non presentano problemi di irritazioni cutanee. Inoltre risultano biodegradabili per oltre il 90 % e data la loro bassa concentrazione d'impiego (2 per mille) possono essere utilizzati in bosco senza problemi di inquinamento.

Prodotti ritardanti

I prodotti ritardanti attualmente in commercio sono prodotti chimici polverulenti finemente macinati il cui principale componente è il fosfato biammonio.

Al fosfato biammonio, che costituisce il principale principio attivo antincendio, sono aggiunti altri componenti che, con azione addensante, adesivante, e batteriostatica, provocano un effetto pellicola prolungato nel tempo.

Il prodotto è inoltre vivacemente colorato al fine di permettere l'individuazione delle zone trattate.

Nella combustione della cellulosa l'azione di spegnimento dei fosfati di ammonio si esplica in modo complesso. Si ha una alterazione della cinetica di reazione con formazione di esteri fosforici, si ha una diminuzione del calore svolto per aumento del rapporto CO/CO2, si ha un sinergismo N-P con formazione di acidi polifosfatici che formano uno strato fluido viscoso che agisce come barriera termica e come barriera per l'ossigeno.

Il prodotto è utilizzato in soluzione acquosa con concentrazioni del 12-15 %. Con tali dosaggi la soluzione antincendio ha le caratteristiche di capacità ritardante e di sbarramento alla fiamma.

Il prodotto si miscela con l'acqua molto rapidamente ed in modo completo ed è utilizzabile per interventi sia preventivi che di spegnimento, con mezzi terrestri ed aerei.

Le dosi di impiego dipendono dal tipo di vegetazione presente e dalle condizioni climatiche. In modo orientativo si possono prevedere erogazioni di soluzione antincendio da 0,2 ad 1 litro ed oltre per mq. di superficie a seconda della presenza di erbe e cespugli o di macchie alte ed alberi.

Il prodotto non è tossico e non danneggia la vegetazione, il bestiame può quindi nutrirsi con la vegetazione trattata con il ritardante. L'applicazione preventiva del ritardante persiste fino a che non avviene il dilavamento per effetto della pioggia.

APPENDICE 5

Velivoli antincendio gestiti dal COAU

Gli aeromobili gestiti direttamente dal COAU di Roma per il servizio di spegnimento degli incendi boschivi in modo più o meno continuativo negli anni passati con le loro principali caratteristiche tecniche sono stati:

1.
CL 215 Canadair

Aeroplano anfibio è stato espressamente progettato per l'intervento diretto sul fuoco con il lancio a gravità di acqua prelevata direttamente dal mare o da idonei specchi idrici interni. E' dotato di due motori della potenza totale di 4200 CV; la velocità di crociera è di circa 280 km/ora. La fusoliera ospita due cisterne affiancate della capacità di 2725 litri ciascuna che vengono svuotate mediante portelli a comando elettrico. Lo sgancio viene effettuato ad una velocità di circa 190 km/ora, a quote utili varianti tra i 20 e i 50 metri. I due serbatoi possono essere vuotati contemporaneamente o uno dopo l'altro. Nel primo caso la fascia di terreno interessata è di circa m 85 di lunghezza e 20 metri di larghezza nel secondo caso è invece di 140 x 12 metri. L’aeroplano CL 215 può rifornirsi anche con mezzi convenzionali, ma di norma l'approvvigionamento si effettua mediante il flottaggio (scoop) su specchi d'acqua, utilizzando due prese ventrali retrattili. durante lo scoop della durata di circa 10 secondi, l'aereo percorre intorno ai 600 metri a diretto contatto con l'acqua. Tuttavia, per le diverse fasi del rifornimento e considerando la presenza di ostacoli sulle rive non inferiori ai 15 metri di altezza, occorrono in realtà 1200 metri per operare il prelievo di acqua in condizioni di sicurezza.

Il Canadair CL 215 è il mezzo ideale quando lo specchio d'acqua dello scooping è abbastanza vicino all'incendio. Alla distanza di circa 5 km è in grado di scaricare i serbatoi 12 volte in un'ora. Man mano che aumenta la distanza, l'efficacia decresce. A una distanza di 20 km si consiglia l'intervento di almeno 2 velivoli che si alternano all'attacco. A partire da 40 km è preferibile ricorrere ad altri velivoli.

Base dei Canadair è l’aeroporto di Ciampino.

Gli specchi d'acqua abilitati per il rifornimento dei Canadair oltre naturalmente al mare sono:

Lago di Centro Cadore quota s.l.m. 683 metri foglio UTM 12 coordinate TM 995-455;

Lago di S. Croce quota s.l.m. 386 metri foglio UTM 23 coordinate TM 945-100; Lago di Garda quota s.l.m. 65 metri foglio UTM 35 coordinate PR 400-700. L'agibilità di questi laghi è influenzata dalla temperatura in quanto il Canadair non possono ovviamente operare con la superficie del lago gelata o con temperature dell'aria inferiori allo zero in quanto l'acqua si gelerebbe sugli alettoni rendendo ingovernabile l'aereo.

2.
C-130 Hercules

L’aeroplano C-130 Lockheed è un quadrimotore turboelica della potenza complessiva di 16200 CV e della velocità di crociera di 500 km/h. Il lancio del ritardante viene effettuato con i migliori risultati a quote da 50 a 100 metri e a velocità di 240 km/h circa. Secondo la pressione data al ritardante (da 0.4 a 2,8 bar), viene coperta una fascia di terreno lunga da 300 a 500 metri e larga da 30 a 50 metri. La miscela viene nebulizzata per effetto della pressione ottenendo così una migliore diffusione sui materiali combustibili e riducendo i pericoli per gli uomini e le cose.

L'aereo in versione antincendi impiega il sistema MAFFS (Modular Airborne Fire-fighting Sistem - sistema modulare aviotrasportato antincendi).

Il sistema MAFFS è costruito da cinque serbatoi modulari pressurizzati della capacità complessiva di circa 12.000 litri e da due ugelli retrattili. Il sistema può essere imbarcato sull'aereo c-130 in due ore circa ed estratto in poco più di un'ora.

I C-130 sono dell’aeronautica militare ed hanno base a Pisa.

3.
G-222

Il velivolo Aeritalia G-222 è un bimotore della potenza di 6.800 CV e con la velocità di crociera di 460 km/h. Il lancio della miscela ritardante viene effettuato alla velocità di circa 240 km/h con una lunghezza media della fascia di terreno irrorata intorno ai 300 metri. L'aereo in versione antincendio è equipaggiato con modulo SAMA (sistema modulare antincendio aerotrasportato). Il sistema SAMA (o SAA), direttamente derivato dal MAFFS, è un serbatoio pressurizzato della capacità complessiva di circa 6300 litri, studiato appositamente per essere applicato nell'aereo G-222 Aeritalia. Il SAMA è stato costruito dalla ditta americana FMC. Il SAA è invece costruito dalla ditta italiana Silvani.

Gli aerei G-222 sono dell’aeronautica e hanno la loro base a Pisa.

4.
CH-47 CHINOOK

L'elicottero pesante CH-47 è dotato di due rotore tripala in tandem azionati da due motori a turbina della potenza di 3700 CV ciascuno. Il peso a vuoto è di circa 9 tonnellate ed il carico utile di 11 tonnellate. Questo elicottero ha impiegato a partire dal 1981 un secchio sospeso SMOKEY di fabbricazione tedesca della capacità di 5000 litri. Il sistema di funzionamento dell'apertura di fondo del secchio è ad aria compressa con una autonomia di 25 lanci. La velocità di crociera è di circa 240 km/h ma con il secchio scende a circa 150 km/h. del resto le dimensioni del secchio non ne consentono il suo alloggiamento all'interno del velivolo durante i lunghi trasferimenti. Questo tipo di elicottero si presta bene sia al lancio dell'acqua sia al trasporto di squadre attrezzate antincendi. Le possibilità di utilizzo di tale macchina  sono comunque limitate dalla necessità di operare su superfici d'acqua con profondità di almeno m.2,50 di una superficie minima di mq 100 con un'area libera non inferiore mq 1800 e di un sufficiente corridoio di salita dal punto di rifornimento al massimo di 25° nonché dalla distanza di rifornimento idrico. L'autonomia media è di 700 km,  e l'equipaggio è composto da 4 persone. Tale velivolo presenta una manutenzione molto onerosa valutabile mediamente in 1275 ore ogni 100 ore di volo.

Gli elicotteri CH-47 CHINOOK sono di proprietà dell'esercito e sono di base a Viterbo. 

5.
Augusta Bell AB 412 e AB 212

Questi elicotteri concepiti principalmente per il trasporto passeggeri hanno 14 posti più il pilota, una velocità di crociera di 220 km/h e una capacità al gancio di 2000 Kg con la possibilità di utilizzare un secchio di capacità variabile da 600 a 1000 litri

Per la stagione estiva 1994 sono stati resi disponibili da parte del COAU a partire dal 21 giugno i seguenti mezzi aerei:

N° 7 velivoli CL 215 Canadair

N° 3 velivoli G222

N° 1 velivolo Hercules C 130

N° 4 elicotteri CH 47

N° 2 elicotteri AB 412

N° 2 elicotteri AB 212

Qualora fosse necessario effettuare più di un lancio, sullo stesso incendio o su incendi diversi oppure per operazioni di più giorni, le basi aeree di Istrana e di Verona Villafranca sono attrezzate per dare tutta l'assistenza tecnica necessaria per i velivoli dell’aeronautica e per i canadair ed sono equipaggiate con le attrezzature e i prodotti per la preparazione delle miscele di ritardanti.
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